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IV. CONGRESSO CATTOLICO (<1s 
scientifico internazionale di Friburgo 

(Nostra corrispondenza) 

Friburgo 20, agosto :1897 

Il tempo continua -magnifico, la città è, 
animatissima negli apparecchi per le feste 
del B. Canisio che si celebreranno ‘a con- 
gresso compito. Ma anche le adunanze sono 
animate quanto mai: il tutto è stato disposto 
col ‘massimo -0rdine, ed“ormai uno solo è il 
comune dispiacere; cioè di essere giunti’ alla 

fine. 
E° questa l’ultima giornata: vi sarà una 

adunanza di sezione la mattina, un’ altra 
generale alle"11, una di chiusa j e adunanza 
di sezione ancora dalle quattro 1]2 alle sei 
12. Dirò qualche «cosa di' tutto. 

ll prof. ‘Hubert-Valleroux ‘legge la me- 
moria del D.r Durand di Lione che non 
potè venire, come già vi dissi, al congresso, 
sul tema. Les caisses «rurales Raiffeisen en 
France. Egli riferisce che ormai 600 casse 
rurali furoto fondate. in quattro anni. 

Ma la difficoltà, secondo il disserente, sta 
in.questo; se 0 meno alle casse rurali si 
debba dare carattere confessionale, come si 
suol dire, ossia se debbano, avere. carattere 
puramente cattolico. 

Il marchese Volpellandi, di Piacenza, molto 
opportunamente osservò che presso di noi 
in Italia la questione praticamente ò [assai 

bene risolta in favore della confessionalità. 
Espone quindi; ascoltato attentamente, la 
costituzione delle nostre ‘casse, che sono del 
tutto cattoliche e parrocchiali; dice del loro 
ordinamento, della loro utilità ece. 

Passa quindi a parlare delle nostre bamn- 
che cattoliche, che procedono con tanta pro- 
sperità econ tanta universale soddisfazione, 
e vengono in.aiuto alle casse ove ne abbiano 
bisogno: 

Dice del.-dividendo, che non va.tutto di- 
stribuito tra ‘gli azionisti, ma n buona parte 
è riserbato ad opere cattoliche. 

Accenna pure, quantunque. brevemente, 
alla formazione, delle. nostre associazioni 
cattoliche, .le quali non sono istituite da 
per tutto, ma vanno istituendosi: e tra gli 
applausi accenna. a Bergamo, che numera 
ben 150 mila cattolici di quella diocesi in- 

scritti in diverse società. A. Piacenza mia 
patria, conchiude, dopo una pastorale di 

mons. Scalabrini, di ritorno da Roma, furono 
costituitivoltre 200 comitati. ; 

Come erano.stati ascoltati con attenzione 
uesti importanti ragguagli del marchese 

Folpelaniti così furono.accolti dai più vivi 
applausi. ; i 

Su questo medesimo argomento . ritorna 
mons. Turinaz. arcivescovo. di. Nancy, il 
quale nota. giustamente che non bastano 
teorie; «che possono, essere ottime, ma per 
averne utilità occorre porle in. pratica. A 
questi’ studi deve attendere il'clero, a que= 
ste discipline i giovani devono addestrarsi 
nei seminari, per poter poi essere utili an- 
che in questo ramo alle popolazioni. Dice 
aver egli fatto questo nel suo Seminario af- 
finchè 1 chierici addestrati in simili que- 
stioni possano poi diffondere i principî ap- 
presi. Conchiude col manifestare, a ‘nome di 
tutti i vescovi francesi, il desiderio che de- 
v'essere anche quello del Congresso, cioè 
che il clero si occupi nelle questioni sociali 

Pa 

Ed eccoci alla adunanza generale che de- 
v'essere l’tiltima. Dué sono. gli ‘argomenti 
da trattarsi: L'evolution progressive de la. 
connaîssance depuis les animaux primaires 
jusque à l'homme che dev'essere’ trattato 
dal sig. de Kirwan, vecchio ispettore delle 
ucque e delle foreste in Francia. 

’ eloquente oratore (dico eloquente per- 
chè parlava molto bene) dimostra. che, se 
vi ha. una gradazione. dagli animali più 
piccoli ‘fino ai mammiferi, e fino all’uomo, 
questa gradazione non concerne se non i 
sensi, se non l’ organismo materiale, intorno 
ache vi sono tuttavia delle riserve a fare, 

Ma quanto all'intelligenza‘ propriamente. 
detta, alla ragione, essa appartiene ‘‘unica- 
mente all'uomo. i 

Egli esamina di poi minutamente la que- 
stivne della evoluzione e ne refuta la‘ipotesi 
materialista, che tende: a fare dell’ uomo 
un semplice animale perfezionato, conforme 
al detto di chi asseriva che amerebbe meglio 
essere‘ una’ scimmia perfezionata ‘che un 
Adamo degenerato. La dissertazione è così 
elevata che non puòvessere riassuntalin una 
breve corrispondenze. Eppurar se aveste ve- 
cuto come anche le signore stavano attente, 

uando. l’ oratore esponeva le sottili dottrine 
della cognizione intellettuale. i 

Secondo dovea parlare il Decurtins, ‘con- 
sigliere cantonale e sociologo, il quale tante 
volte ‘ci avea riempiti di entusiasmo ‘nelle 

‘ adunanze private colla sua persuasiva fa- 
condia. Se lo vedeste che bel tipo di tedesco! Che portamento ardito! Che occhio scintil- 
lante1 Che, orsacchiotto ! sentivo esclamare da un mio vicino quando ascendeva la 
tribuna. 

E adesso che ve |’ hò presentato, :sentireté 
che cosa 82 dire, 
Veramente io-mi. sarei ‘aspettato un di- 

scorso di sociologia da ‘un sociologo. di tal 
fatta: ed egli invece tratta della Chiesa e 
delle Università. 

Come parla animato e applaudito! Ricorda 
da principio le lotte che furono combattute 
in Francia intorno alle, Università. Fin dai 
primi secoli. del ‘cristianesimo i campioni 
della Chiesa: si domandavano ‘come si po- 
trebbero conciliar le ‘scienze antiche collo 
nuove dottrine. Ma ‘era ‘riservato a tempo 
più tarda di trovarne la soluzione. 

, Nell'antichità .la bibliotecu di Alessandria 
cI apparisce come ‘un monumento analogo 
alle nostre istitazioni universitarie. La 
scienza. antica‘ fu ‘come il vestibolo della 
scienza cristiana. Come gli {antichi sapienti, 
chiusero l orecchio fai: canti della sirena, 
così noi eristiani non dobbiamo ‘mai perdere 
di vista, in mezzo alle seduzioni della falsa 
scienza, la bussola che'ci è di guida sicura, 
la Croce, i 

Citando molto. @a proposito Origene; fa 
notare quanto importi. conoscere.gli argo- 
menti degli avversari prima di combatterli. 
La Chiesa fin da principio ha dato luogo 
a studii gravi e profondi, S. Gregorio Na- 
zianzeno si fece difensore dei classici contro 
i detrattori, specialmente contro Giuliano, 

Dopo la caduta del''romanò ‘impero la 
scienza classica si rifugiò nei monasteri, L 
monaci hanno salvato la più gran parte 
della letteratura classica, 

Nel medio evo, la prima cura della Chiesa, 
fu di istituire le scuole: ma quello che 
sopra tutto distingue la età di mezzo, è 
l’istituzione delle Icelebri università catto- 
liche. Esse erano autonome. Vi rammento, 
per esempio, lo splendore della università 
di Parigi, a cui affluiva tutto quello che vi 
avea di sapienza in quella età, Allora re- 
gnava una maggior libertà di insegnamento 
che ai nostri giorni. Al soffio ‘di questa li- 
bertà si videro da per tutto sorgere ‘atenei 
fiorenti. La Svizzera può vantare la sua 
università di Basilea, che ebba.i.suoi giorni 
di celebrità, 

Queste università, fiorirono. fino a.tanto 
che poterono espandersi. al..sole. benefico 
della Chiesa cattolica. Ma allorchè venniela 
riforma, l’arbitrio fu sostituito alla libertà, 
ed ebbe termine la grandezza ‘delle antiche 
università. Si leggano, per esempio; le let- 
tere di Erasmo intorno all'influenza ‘che la 
riforma ha esercitato sull’ università di 
Basilea, 

Nel secolo scorso il Giuseppinismo' eser- 
citò esso pure:la sua nefasta influenza. Oggi 
noi assistiamo al rinascimento delle univer- 
sità cattoliche, grazie all'impulso del sapienté 
Pontefice Leone XIII. È P 

Leone XII ha dimustrato che A scienza 
non dev.essere un astro lunare che irradii 
il mondo d'un freddo e pallido chiarore, 
‘ma un sole vivificante, Noi non dobbiamo 
restare addietro a confronto dei nostri avver- 
sari, ma dobbiamo tarein modo che le no- 
stre Università diventino fari luminosi, ché 
rischiarino da lontano il mondo intero. 

Vedete se non sa. parlar bene anche delle 
Università. Una viva ovazione accompagnò 
l’oratore dalla tribuna al suo posto, ove 
molti andarono a stringergli la mano. E 
adesso che l’hv sentito, mì pare che a Fri- 
burgo un conferenza sulle università non 
sia stata gran fatto fuor.di ‘lmogo. 

Il. presidente dott. Hertling'. pronunziò 
brevissime parole di chiusa ringraziando.la 
Provvidenza di avere così bene guidato-.e 
protetto questo Congresso, Come è bello trò- 
varsi. qui, ove laici, e. con nomi celebri, par- 
lano così animati di Dio, del. Papa, della 
Chiesa, dei‘ suoi interessi... Viene proprio 
spontanea l’esclamazione: quam bonum est 
nos hic esse, — i. 

Al vedere poi»tanta cordialità; tanta ami- 
cizia in persone così diverse per nazioni, 
per lingua, per costumi, non si può a meno 
di: «gustare una celestiale. dolcezza; 04/ 
quam bonum habitare fratres in unum ! 

Mons. Detuaz, che avea: aperto il Con- 
gresso, lo chiude con brevissime, ma asssi 
belle parole, faceudo notare che il miglior 

esito ha coronato l’opera del Congresso. La 
premura e le fatiche dei promotori ebbero 
la ricompensa. 

Friburgo ha avuto un Congresvo Eucari- 
stico: ne.conserva ancora la memoria: d'ora 
in poi conserverà anche quella. del Con- 
gresso scientifico, I 

Primà di benedire l'assemblea mons, De- 
ruaz dice: Possa Friburgo aver.il favore di 
rivedervi! 
Risuona, il sit nomen Domini benedietum; 

l'assemblea si inchina; i vescovi alzano 
unitamente. la. mano.e benedicono. 

Il congresso è chiuso. 

. Friburgo, 20 agosto 1897. 
Ho chiuso la mia ‘colle parole con cui 

mons. Deruaz ha-chiuso il Congresso: quan- 
tunque, a dir vero, non fu veramente chiuso; 
se non per quel «he riguarda le adunanze 
generali. Le adunavze di sezioni, almeno 
in alcune, ‘continuarono anche dopo mezzodì. 
Tuttavia fu cosa di poca importanza, e mi 
dispenso dal rendervene neppur conto. Piut- 
tosto esporrò sommariamente quanto fu fatto, 
e l'avanzamento verificatosi dopo il III 
Congresso scientifico internazionale di Bru- 
xelles nel 1894 

Già vi accennai che uomini tra i più 
notabili di ogni paese ‘edi ‘ogni lingua si 
trovarono qui: come pure erano largamente 
rappresentate le principali università, Wa- 
shington, Monaco, Lilla, Parigi, Tolosa, Gre- 
noble, Lovanio, Valenza: ‘hanno -inviato»i 
loro dotti Inghilterra, Austria, Olanda, i 
‘paesi slavi, tutte insomma le nazioni civili. 
Quelli ‘che non poterono venire, mandarono 
le loro adesioni le quali salirono a ben 
oltre 2690, superando .di.. gran lunga le 
adesioni dell’ultimo Congresso. che non 
giunsero al miglizio: 

Anche il numero degli intervenuti a que- 
sto IV Congresso superò l’aspettazione. Il 
segretario generale alla seduta di quest'oggi 
annuoziò che gli intervenuti furono 6861 

Che dire. pol dei lavori presentati; riguar- 
danti le: diverse scienze religiose, esegetiche, 
filosofiche, giuridiche, economiche; sociali, 
storiche, filologiche, matematiche) fisiche; 
naturali, biologiche, mediche, ‘antropologi- 
che, e l’arte cristiana ! 
Sommano a. 354, solo. le inviate prima 

dell’ appertura del Congresso, senza contare 
quelle presentate.dopo. Non mi è. possibile 
darvene un'idea, come non. mi è possibile 
manifestare # sufficienza la comune soddi- 
sfazione perl’ ordine del tutto ammirabile 
con cui .tutto fu disposto ‘e trattato. Io 
certo. non ho . assistito a. un Congresso «e- 
guale : e quelli. pure che hanno preso. parte 
a tutti. i precedenti. dissero; lo; stesso. Lode 
adunque prima 6a Dio. e poi.val. comitato 
dirigente che tanto “bene disposero ogni 
cosa | 

Ma voi certamente sarete ‘desiderosi di 
sapere quanti erano gl’italiani al’ con- 
gresso..La Gazette de Genève dice che. ce 
ne furono due o tre soltanto, ma non deve 
aver veduto bene... All’ ultimo congresso, è 
vero; furono due, anzi a parlar: propriamente 
uno’ solo, perchè il secondo ‘era il legato 
pontificio dal Belgio; ma questa volta era- 
vamo un numero non-del tutto trascurabile; e 
cioè dalle diverse regioni, Lombardia, Ve- 
neto, Piemonte, Liguria, ‘Toscana, e fino 
dalla Sicilia. Dico. non trascurabile, atteso 
che da noi l’idea della necessità di questi 
studi e di questi congressi. scientifici non 
ha. preso piede ‘ancor bene, quantunque lo 
vada prendendo ogni giorno più: come non 
è del tutto trascurabile il numero dei la- 
vori. presentati ‘da ‘italiani, e cioè una: 
una ventina. Naturalmente le altre nazioni 
ne diedero un maggior numero, p. e. i te- 
deschi settanta, i francesi più di centoqua- 
ranta, Conforta però il pensiero che anche 
in Italia l’idea procede, e che un. passo si 
è fatto,;e un. bel passo ; tanto. che, il prof. 
Toniolo, raccoltici; ancor una volta prima di 
separarci, ha manifestato la sua. grande 
soddisfazione per, il fatto che gli italiani 
partecipano a questi studi. Ma il prof, To- 
niolo;. come più volte ho avuto occasione di 
notare, non si contenta soltanto deile teorie, 
o delle‘chiacchiere; egli nelle sue conclu- 
sioni è sempre pratico. Ed è questa vera- 
mente l’arte degli uomini grandi. 

Dopo aver riconosciuto. adunque il pro- 
gresso degli studiosi. italiani, venne alla 
pratica conclusione, o meglio a due con- 
clusioni: 

1. Che per mezzo. della stampa ‘si faccia 
rilevare questo consolante crescendo di simili 

| studî in Italia, 
2.:Che fin Aa quest'oggi, dalla‘ chiusura 

tare per una assai maggiore partecipazione 
degli italiani al futuro congresso;di Monaco 
del 1900, Tre anni appena, ei disse, ci sepa- 
rano Ga quel congresso, che riuscirà. certa- 
mente non meno importante di. questo. E 
d’uopo che tutti gli studiosi cultori dei di- 
versi rami . dell'umano sapere; i quali nu- 
trono in cuore viva la fiamma. dell'amore 
alla religione e al. (Papa; si mettano pron- 
tamente all’opera: monografia, trattati, 
opere «di diverso genere «che possano aver 
importanza per il. movimento. intellettuale 
dei nostri giorni. Fa .d’ uopo far propaganda 
fra i conosceuti perchè numerosi aderiscano, 
perchè numerosi concorrano personalmente 
al futuro congresso. Possa .non solo dupli- 
carsi ma quadruplicarsi, e, se fosse. lecito 
sperare, centuplicarsi il numero degli ita- 
liani, che vi concorreranno-e dei loro lavori! 

Qual fede ardente alberga ‘in-quel’inobile 
cuore che tutto vive per Iddio, per la Chiesa, 
per il Papa! Come si restà persuasi ed edi- 
ficati nel discorrere con-lui! 

To nè sono rimasto contentissimo : d’ una 
cosa però'sonò dolente, di'non'aver ‘saputo, 
senza mia colpa; rilevare abbastanza l’im- 
portanza. di. questo congresso. Ma come si 
fa? Non tutte le ciambelle. riescono col 
buco! 

il S. Padre Leone XII e Maria S.ma, 

Dal Patriote di Bruxelles. apprendiamo 
che il S. Padre prepara in questi‘ giorni 
una nuova Enciclica sul Rosario, che sarà 
pubblicata nell’entrante mese. Il corrispon- 
dente aggiunge : 

« Il Santo Padre è un grande'‘e fervente 
devoto. della Madonna. Tutte le sere egli 
recita il S. Rosario in compagnia d’uno dei 
suoi cappellani. Egli ha collocato nei suoi 
giardini una statua di Nostra Signora di 
Lourdes, ed ogni volta ch’ egli va &' passeg- 
gio colà 8° inginocchia” devotamente presso 
la dolce e sorridente immagine di: Maria 
SS.ma. La Madonna e il eulto di Lei occu- 
pano un. posto importante nella vita di 
Leore XII. Dal suo tirocinio di. ‘Viterbo 
sino alla soglia della « Uasa del veggente » 
egli non ‘ha mai preso una risoluzione im- 
portante senza avere pregato la Madre del 
Signore. lutti poi sanno qual posto occupi 
la Vergine ‘nei versi di Leone XIII, vera 
effusione del-suo cuore.» 

Una prossima lega dei tre imperatori ? 
Si. riportano le seguenti informazioni da 

Pietroburgo. che-si.-dice vengano da. buona 
tonte diplomatica : 

« In Europa si sta preparando -lentamente 
ma con sicurezza, ferrea; un.nuovo aggrup- 
pamento. deile:\Potenze. 

Gli interessi della Russia. e le idee con- 
servatrici la spingono. nelle braccia. della 
Germania. 

La risurrezione: della lega; dei. tre ‘imps- 
ratori. è più vicina di quello che si. crede, 
giacchè la-Russia si è intesa anche coll’Au- 
stria circa; .i. Balcani, 

Quanto all'Italia, essa potrà scegliere. O 
unirsi alla. Francia che si. sarà s accordata 
coll’Inghilterra;: 0 entrare quarta nella lega 
degli Imperatori. E' più probabile però 
cessa. rimarrà. coll Inghilterra e. colla 
Francia. » 

* 
ew 

Telegrafano da Pietroburgo 21: 
Si ritiene che l'accordo dei tre Imperatori, 

completo su tutte le questioni attuali, sia 
il prodromo della ricostituzione di una lega 
dei tre Imperi, .Il nuovo aggruppamento 
forse:spingerà l’Italia a. rappattumarsi con 
la Francia è questa con l’Inghilterra! 

La ws 
Telegrafano da Roma 21: 
Qui si ritengono fantastiche’ le' notizie 

sull’accordo dei tre Imperi e si nota. che 
la.triplice. è.sempre in vigore.onde, se vere 
le informazioni di Pietroburgo, condurreb- 
bero all’isolamento. della Francia parteci» 

pando l'Italia necessariamente alla lega de- 
gli Imperatori. 

ILXILI centenario di S, Agostino nell’Inghilterra 
Scrivono da Londra all'Ossero; Romano: 
«Nell’accingermi a. darvi ‘notizie della 

grande solennità nazionale con cui i catto- 
lici; inglesi celebreranno il «XIII Centenario 
dell'arrivo e della predicazione .di,.S. Ago- 
stino in ‘Inghilterra, parlerò. »prima dei 

i favori speciali. elargiti dal: N. S.. Padre, 
; Leone, XIII, 

A stimolare tutti i cattolici. perchè. pren- 
stessa di questo congresso si cominci a lavo- dano parte a sì fausta celebrazione, Egli ha 
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ordinato che nella domenica 12 settembre, 
festa del SS. Nome di Maria, si faccia la 
commemorazione di S. Gregorio e di S. 
Agostino in ogni Messa e si canti un Ze 
Deum in ogoi Chiesa. Di più, che il 13 
settembre si celebri la Messa votiva di S. | 
Gregorio, colla commemorazione di S. Ago» 
stino; il giorno 14 la messa votiva di S. Ago- 
stino, colla commemorazione di S. Gregorio 
sul posto, ove come asserisce la tradizione, 
S. Agostino pose piede sulla terra inglese, 
il 15, benchè corrano le quattro Tempora 
sono dispensati dall’ astinenza i membri del 
Congresso Cattolico e gli altri cattolici che 
andranno a visitare quel sacro luogo; ha 
concesso inoltre la Pienaria Indulgenza a 
tutti coloro che assistono al Te Deum eda 
quelli che assistono alle funzioni celebrate 
nel detto luogo o nelle due vicine Parrocchie. 

Ora questo luogo storico chiamasi Ebbsflest, 
ed è situato tra. Canterbury e Ramsgate. 
— Quivi, come pure a Canterbury e Rams- 
gate, si celebreranno solennissime funzioni. 
Avremo per nostra grande ventura fra noi 

l’E.mo sig, Card. Perraud, Vescovo di Au- 
tun, e saranno presenti tutti i Vescovi in- 
glesi con a capo l’E.mo sig. Cardinale Vau- 
han. [ 

i L'.Emo. sig. Card. Perraud, predicherà 
nel grandioso Oratorio di Londra, in lingua 
inglese, dopo il Vespro del 14. 

L’oratore scelto per la funzione a Hbs- 
fleet (che sarà fatta sotto una’ tenda al- 
l’aperto e presso il mare) ‘è il dotto Ve- 
scovo di Newport. 

XV Congresso Cattolico italiano 
Gruppo iII. — Istruzione ed educazione 

Sezione ILI. — 2. Riaffermazione dei diritti 
dei cattolici, in ordine all'insegnamento 
religioso nelle pubbliche scuole 

Considerato che l’ indirizzo educativo delle 
scuole pubbliche d’Italia o manca del tutto 
o non è corrispondente ai principii religiosi 
e morali delle popolazioni e alle gloriose 
tradizioni nazionali ; ‘ 

Considerato che di anno in anno il carat- 
tere della gioventù, che frequenta tali scuo- 
lo, si abbassa, la disciplina vien meno, la 
scostumatezza trionfa, e quindi urge prov- 
vedere in modo efficace e duraturo ad un 
rinnovamento morale della pubblica istru- 
zione; 

Considerato che ad ottenere tale intento, 
oltre che può immensamente giovare la li- 
bertà dell’insegnamento, quando venga le- 
galmente riconosciuta e lealmente rispettata, 
è mezzo eflicacissimo il restituire alla pub- 
blica scuola il carattere educativo, introdu- 
cendovi l'insegnamento della religione, ed 
impedendo che nella scuola si offendano, în 
qualsiasi guisa, la fede, la morale, i prin- 
cipii d’ordine, di carità, di giustizia sociale; 

Considerato che, disgraziatamente, finora i 
voti dei precedenti Congressi, le proteste e 
le petizioni dei padri di famiglia, presentati 
ai pubblici poteri, non hanno ottenuto l’ef- 
fetto desiderato ; 

Il XV CONGRESSO CATTOLICO ITA- 
LIANO, delibera: 

..l. Che la Presidenza. dell'Opera dei 
Congressi rinrev'. nel modo che stimerà 
conveniente, più suicute e più insistente. la 
protesta delle coscienze cattoliche, contro 
il crescente peggioramento delle pubbliche 
scuole. i 

2. Che la stessa presidenza chieda nuo- 
vamente che le pubbliche scuole, mantenute 
col pubblico denaro, non abbiano a contra- 
stare coi sentimenti religiosi delle famiglie. 

3. Che'i cattolici e specialmente i padri 
e le madri di famiglia approfittino di ogni 
propizia occasione, sia di feste, di adunanze 
private o pubbliche, per chiedere al Governo 
la riforma della scuola pubblica, in modo 
che l'insegnamento e la ‘pratica della reli- 
gione cattolica vi abbiano il primo posto. . 

4. Che i rappresentanti del popolo nei 
Consigli amministrativi, 0 separatamente 0 
con legali deliberazioni jin nome collettivo, 
chiedano al Parlamento che .il 1° Articolo 
dello Statuto del Regno sia, per ciò che 
riguarda l'insegnamento. pubblico d’ ogni 
grado, applicato, come si conviene ad una 
nazione cattolica e vengano quindi modifi- 
cate opportunamente le leggi vigenti sul- 
l'istruzione pubblica. 

5. Che, d'ora innanzi, si denunzino pub- 
blicamente, senza alcun riguardo, tutti gli 
attentati che dalla pubblica scuola vengono 
commessi contro i principî religiosi e morali 
e Sontoa gl’insegnamenti della Chiesa Cat- 
tolica. 

Gruppo III. — Istruzione ed educazione 
Sesione III. — 1. Riesame dei moduli per 

la. petizione dell’insegnamento religioso 
nelle pubbliche scuole elementari. 
Ecco il modulo di petizione, redatto dalla | 

Direzione. dell’ « Opera per la conservazione 
« della Fede nelle scuole, in seguito all’ in- 
«carico avutone dal Congresso di Fiesole. » 

Al’Ill. Signor Sindaco del Comune 
iii here 

1 sottoscritti genitori degli alunni che 
frequentano la scuola elementare comunale, 
in base all’articolo 315 della legge 13 no- 
vembre 1859 sull’Istruzione Pubblica, ed 
all’art. 3 del Regolamento 9 ottobre 1895 
sulle scuole elementari comunali, 

porta TTE cern ata 

CHIEDONO 
che sia fatto impartire dal Comune nella 
scuola l’insegaamento della Dottrina Cri- 
stiana ; che questa venga impartita dal Par- 
roco c da un sacerdote da lui delegato ; che 
la materia dell’insegnamento venga riconc- 
sciuta dall’ Autorità Ecelesiastica; che vi 
siano dedicate almeno due ore per settimana, 

Religione forni materia di esame, in rela- 
zione alla legge Casati. 

La domanda è appoggiata ai seguenti 
motivi : 

L’art. 315 della legge succitata dispone 
che l'istruzione del grado inferiore com- 
prenda l’insegnamento religioso, e l’art. 3 
del Regolamento succitato dispone che tale 
insegnamento debba esser impartito a que- 
gli alunni che lo domandano, e per mezzo 
d’ insegnanti riputati idonei a tale ufficio. 

La persona, per eccellenza, più idonea a 
tale insegnamento è il Parroco, o il sacer- 
dote da lui delegato, mentre i maestri, spe= 
cie per quelli patentati dopo il 1859, man- 
cano delle cognizioni necessarie, attesa l’a- 
bolizione nelle Scuole Normali della Cattedra 
di Religione. 

E’ poi evidente che la materia dell’ inse- 
gnamento debba essere determinata dall’Au- 
torità Ecelesiastica, e che anche a questo 
insegnamento si debba assegnare un orario 
sufficiente per il suo sviluppo, affinchè rie- 
sca efficace e serio. 

L'obbligo dell’ insegnamento religioso è 
confermato dall'art. 325 della legge Casati, 
dal quale si deduce anche la necessità del- 
l’esame relativo; difatti ivi si dichiara che 
il Parroco esaminerà gli alunni delle scuole 
elementari sopra l’ istruzione religiosa. 
Tale obbligo non fu revocato dalla legge 

15 luglio 1877 sull’ istruzione obbligatoria, 
poichè sebbene nell’art. 2 non sia indicato 
tra le materie l’ insegoamento religioso, tut- 
tavia non lo. ha soppresso, come giudicò 
anche il Consiglio di Stato col parere 17 
maggio 1878, e come fu. riconosciuto dal 
overno in varie occasioni, e riconfermato 

nel nuovo Regolamento Scolastico del 1895, 
Pec questi motivi, i sottoscritti confidano 

che verrà accolta la loro domanda. 

L'ALTA 
Giirgemnti — Il sequestro di un ricco 

possidente siciliano — Mandano da Girgenti 19 
1 particolari del sequestro Agueliaro: 

« Il signor Giacomo Agugliaro possiede un 
fondo in sontradà San Biagio. Il luogo è poco 
distante da Girgenti, ma tuttavia pericolosissimo, 
una vasta, estensione, discretamente accidentata, 
non tagliata da alcuna via rotabile, assolutamente 
priva di abitazioni, 

Il signor Agugliaro da alcuni giorni aveva in- 

e perciò ad intervalli, per ispezionare l'andamento 
dei lavori, vi si recava il di lui figlio Giuseppe 
di circa, venti anni. 

Alcnni giorni addietro vi era andato lo stesso 
signor Giacomo. Ieri vi era. andato per la seconda 
volta, e verso le otto della serà si incammipava 
per far ritorno a Girgenti; era seguito da Gae- 
tano Scaglia, capo-mastro che dirigeva la costru- 
zione e da certo Pitrola, contadino di sua dipen- 
denza, Tutte tre andavano a cavallo, il solo Agu- 
gliaro era armato di rivoltella, 

Giunti al punto denominato Peditunna (piede 
tondo) tre individui armati di. fucile intimarono 
loro di buttarsi per terra, 

La resistenza era impossibile. L’Agugliaro seb- 
bene nella persona alto, forte, robusto, pronto 
nelle risoluzioni ed amimoso capì che resistendo si 
sarebbe inutilmente sacrificato è non: fece uso 
della rivoltella; consegnò ai malfattori il portafo- 
glio contenente qualche ceatinaio di lire, l’orologio 
e la catena d’oro. 

Ma così poca roba non appagò i desideri dei 
malandrini i quali tolti allo Scaglia ed al Pitrola 
i pochi valori che avevano addosso, li bendarono 
e li legarono colle mani dietro la schiena in mo- 
do da non potersi muovere. 

Indi bendarono il disgraziato Agugliaro, lo fe- 
cero montare a cavallo, e, portandolo con sè, si 
dispersero per una direzione che lo Scaglia e Pi- 
trola non poterono naturalmente vedere. 

Dopo qualche ora, Scaglia e Pitrola, non sen 
tendo più alcun rumore, e sicuri cha i malfattori 
si erano dovati allontanare, si tolsero le bende; 
dopo stenti infiniti, si sciolsero ‘dai lacci in cui 
eroto stati avvinti, ‘è subitu corsero in Girgenti 
a denunziare il fatto alle autorità. Ma erano 
scorse almeno dne ore. 

Verso la mezzanotte tutta la forza. disponibile 
Sì riversò per le. campagne,.e. malgrado. siano 
State cercate le traccie dei briganti con impegno 
ed alacrità grandissima fino ad ora non si è ve= 
nuto a capo di nulla ». 

Girgenti, 20 — Il sequestrato Agugliaro è ri- 
tornato in famiglia sano e salvo. 

Spaventati per le. attivo ricerche della forza 
pubblica, i briganti, dopo averlo murato in una 
buca, lo abbandonarono. i 

L' Agugliaro, avendo compreso di essere rimasto 
Solo, abbattè la muratura e fuggì. 

I malfattori chiedevano lire centomila! 

Sassari — Audace uggressione in Sar= 
degna. — Sabato alle cie 10.30 sei individui ma- 
scherati ed armati aggredirono la ‘corriera postale 
che si reca da Benetutti alla stazione ferroviaria, 
distante una quindicina di chilometri, 

Gli aggressori asportarono  l’ intiero piego po- 
Stale e spogliarono 1: passeggieri. 

Le Autorità presero euergiche disposizioni, 

S'THRO 
Francia — La guarigione del principe 

Enrico. -- Leggesi nel Gaulois: 
«Il principe Enrico d’ Orleans è entrato in 

piena convalescenza. Potò ieri lasciare il letto e 
ricevere parecchi amici suoi, 

{ E’ probabilissimo-che, nella giornata di sabato 

durante l’ orario normale e che anche la’ 

cominciato a costruire in quel fondo un fabbricato’ 

recarsi a Saint-Firmin presso la duchessa di 
Chartres, sua madre, ed il principe Giovanni, suo 
fratello ». 

Spagna - La vedova di Canovas. — 
Donna. Joaquina Osma appartiene alla ricchis- 
sima e antica famiglia dei Puenta y Soto Mayor. 

Essa aveva sposato Antonio Canovas dal poco 
più di otto anni. 

Antonio Canovas, il ministro testò assassinato 
era_stato innamorato della nobile donzella per 15 
anni prima di sposarla. 

Il marchese di Sotomayor non voleva conceder 
la mano della figliuola ad un uomo che aveva 
trent’ anni più di lei. 

Donna Joaquina ta, anche prima del suo ma- 
trimonio, uno degli astri della Società madrilena, 
Poche donne furono più ammirate di lei perla 
avvenenza, e per le rare sue qualità morali, 

Nella terribile catastrofe, da cui fu colpita, sì 
palesò il suo carattere eroico, il suo affetto al- 
l’uomo illustre, di cui era orgogliosa. 9008 

Vegliò inginocchiata per circa due giorni, quasi 
di continuo, accanto al cadavere del marito, 

Quando il cadavere stava per essere trasportato 
fuori del palazzo della Huerta, dimora della tamigla 
“Canovas, per essere accompagnato. al cimitero, 
donna Joaquina rivolta al duca di Sotomayur, al 
cospetto di molti dignitari, esclamò: 

— Desidero far constatare che nei momenti di 
Strazio, di angoscia, che ora sostengo, il ‘maegior 
sacrificio che îo' possa fare è di perdunare all’ as- 
sassino ! 

— Il perdono all’ assassino — ripstò il duca -- 
A bar miglior preghiera che. possa  indirizzarsì a 

Îo 
Lo Stato avea chiesto a Donna: Joaquina la 

spoglia del marito per onorarla nella residenza 
Ufficiale dei presidenti del Consizlio dei ministri, 
ma la nobile vedova volle che il calavere del ma- 
rito diletto ricevesse gli ultimi onori tra lo pa- 
reti del focolare domesticu ove î due coniugi e- 
rano stati tanto felici, ove Canovas, tra i suoi 
libri, nel raccoglimento, aveva avato tante gravi 
ispirazioni, come letterato e tante alte idee, come 
Politico, a beneficio del suo paese. 

Dalla Provincia 
Pontebba 

Incendio — Ieri a sera alle ore 19 12 
per causa sinora ignota, si manifestava il 
fuoco nel locale in legno adibito ad uso 
agenzia di Transito della R. Dogana. Furono 
prontamente sul luogo dell'incendio carabi- 
nieri, guardie, il personale ferroviario della 
stazione di Pontebba, nonchè le maechine 
del comune e quelle di Pontafel e Malbor- 
ghetto. coi rispettivi pompieri. Andò bru- 
ciato l’intero locale in legno - nonchè regi- 
stri e carte importanti. 

Marano Lagunare 
Gente esperta in domo-petri. — Vennero 

arrestati certi Codarin Eugenio e Tempo 
Maurizio perchè in più riprese riuscirono 
mediante scasso, dal magazzino di commesti- 
bili di Buttò Maria, ad asportarle tanti 
generi coloniali per l'importo di L. 210. 

Vennero pure arrestati come complici certi 
Dominighini Ermenegildo e Codarin Antonio 
pure del luogo. 

«Cividale 
Gesta come sopra. — Mediante scalata 

ignoti introdottisi nell'abitazione momenta» 
neamente incustodita di Bevilacqua Giu- 
seppe rubarono alcuni oggetti di vestiario 
per L. 23. 

Nimis 
Sempre furti. — Ignoti penetrati nella 

stanza da letto incustodita di Vizzutti Giu- 
seppe inyolarono oggetti di vestiario e bian- 
cheria per L. 32. 4 

Pordenone 
Vendetta o vandalismo? — ln giorno 

imprecisato del corrente mese ignoti dal 
fondo aperto di Martelli Antonio non si sa 
se per. vendetta o vandalismo, tagliarono 
abbandonando poi al suolo N, 37 piante di 
viti recandogli il danno di ], 20. i 

{Budoia 
Incendio. — Verso le ore 11,30 del 15 

corr. per causa accidentale si manifestò il 
fuoco nel fienile Gi Bernardo Felice recan- 
dogli un danno non assicurato di L. 1000 
per guasti al fabbricato e fieno distrutto. 

ATALA 

La Libreria del Patronato si è rifornita 
di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con legatura solida in ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, in 
rame argantato ed in argento 

‘Cosa di casa 0 varietà 
Diario Srero 

Martedì 24 agosto — s. Bartolomeo, 

Fiere e Mercati della Provineia 
Domani, 2 — Chiusaforte — Gorizia — Latisana. 

Bollettino meteorologico del 23 agosto 
Udine Riva Castello — Alt, sul mars m. 180, sul suolo m. 20 

‘ Ore 8 ant, term. 19,5 | Stato atm. Vario-piovoso 
Min. Ap. notte 15,8 | Vento E 
Barometro 748.5 | Press. calante 
JERI: bello 

Temperatura: Mass. 27.8 | Media 20,180 
Mim, 15,— Î Acqua cad. mm. . 

Bollettino astronomico 
i Leva o. di Roma 5.19 Leva 
* SoLe!Passa al merid. 12,9,19 | Lona/Tram. 16,25 

Tramonta 19.1 Età gior. 25 
4 

il principe venga autorizzato dai suoi medici a 
I signori associati scaduti 

Sono pregati vivamente di man- 
dare con cortese sollecitudine 
il saldo di loro dare, esigendo 
ciò la regolarità e.correntezza 
del nostri conti. 

L’AMMINISTRAZIONE 
del Cittadino ltaliano 

Concorsì Parrochiali 

La R.ma Curia Arcivescovile con Editti 
in data 18 corr. mese N. 453 dichiarava 
aperto il concorso ai seguenti. vacanti Be- 
neficii, assegnando il tempo utile per di- 
chiararsi aspiranti il giorno 18. del p. v. 
mese di Settembre e per l’ esame. canonico 
il giorno 23 del mese stesso. 

1. Parrocchia di S. Giorgio di Bagnaria 
questa volta di riserva Pontificia vacante 
per morte del M. R,do D.. Valentino Con- 
tardo ultimo Parroco, seguita addì 3 mag- 
gio u, d. 
.2- Parrocchia di S. Maria di Qualso di 
libera collazione vacante per traslazione ad 
altra Parrocchia;del M. l.do D. Giovanni 
Canciani, ultimo Parroco. i 

3, Parrocchia di S. Stefano di Cavazzo di 
patronato dei Capi-famiglia vacante per de- 
stituzione del M, R.do 1). Gaspare Andreuz-. 
zi, ultimo Parroco, seguita per sentenza 18 
Dicembre 1895. 

4, Parrocchia di Sì Maria. Addolorata di 
Zompicchia, alla quale nomina il r, Go- 
verno, vacante per morte del M. R.do D. 
Daniele Foraboschi ultimo Parroco seguita 
addì 5 maggio 1896. 

* Seduta straordinaria 
del nostro Consiglio comunale 

Una seduta straordinaria del Consiglio 
Comunale sarà tenuta nella solita ‘Sala del 
Palazzo Municipale della Loggia nel giorno 
di lunedì 30 corr. mese, ed aperta alle ore 
1 12 pom. 

Gli argomenti da trattarsi sono: 

In seduta pubblica 
- 1. Approvazione di prelevamenti dal fondo 

di riserva Cat. 48, Parte II, Bilancio 1897, 
fatti dalla Giunta Municipale: 

a) di L., 149.50.ad aumento della Cat. 67 
a saldo spese per il lavoro di costruzione 
di una seconda aula nella scuola di S. 0- 
sualdo —. deliberazione 22 luglio 1897 
N, 5837; 

b) di L. 23.52 ad aumento della Cat. 55 
a saldo spese per il lavoro di riforma e si- 
Stemazione dei locali ad uso tripperia nel 
Macello pubblico — deliberazione. 29 luglio 
1897 N. 6027; i 

c) di L. 172.31 ad aumento della Cat. 20 
Art. 1 per pagamento del lavoro di rico- 
struzione di un tratto di cornicione e di 
riatto di alcune invetriate nel Cimitero co- 
munale di S. Vito — deliberazione 5 agosto 
1897 N. 6227; 

d) di L. 82.40 ad aumento della Cat. 20 
a pagamento del lavoro di ricostruzione di 
altro tratto di cornicione nel detto Cimitero 
— deliberazione 19 agosto 1897 N. 6569. 

2. Sanzione di deliberazioni prese d’ur- 
genza dalla Giunta Municipale in sostitu- 
zione del Consiglio : 

a) autorizzazione al Sindaco di stipulare 
col concorso del Presidente della Deputa- 
zione Provinciale, l'atto regolare di ces- 
sione al Comune di Premariacco in mappa 
di Orsaria al N. 97 di pert. 3.90, rendita 
L. 5.95 di spettanza del Legato di Toppo- 
Wassermann, già occupato nell’anno 1884 
per il Cimitero «di detta Frazione, verso il 
prezzo di L. 55486 — deliberazione 29 lu- 
glio 1897 N. 6109; 

db) storno dalla Cat. 77, Art. 2 di lire 
66.37, di cui L. 8.48 ad aumento d>lla Cat. 
39, Art. 2 e L. 57.89 ad aumento della Cat. | 
78, per saldo spesa di provvista di materiale 
didattico alle Scuole elementari, e di perio- | 
dici alla Biblintora dei maestri — delibera- ! 
zioni b «gus. 1597 N, 6221. 

3. Iscrizione uel ruolo degli Insegnanti di 
nuovi posti — (II lettura), 

a) di Maestra di grado superiore nelle 
scuole femminili; 

0) di Maestra per le scuole rurali. 
4. Progetto di aggiunta di una seconda 

aula al fabbricato della scuola. comunale 
della Frazione dei Rizzi. 

6. Consorzio Ledra Tagliamento — Assun» 
zione a mutuo dalla Cassa di Risparmio di 
Udine di L. 735,797.18 al 4.70 per. cento, 
con a carico della mutuante l'imposta di 
R. M. nell’aliquota odierna, affrancabile 
entro l’anno 1913.con graduale ammorta- | 
mento, per estinguere nel 30 dicembre 1897 
il residuo debito in somma. corrispondente 
verso la Cassa di Risparmio di Lombardia, | 

6. Cessione dell’ uso del salto d’acqua 
nella Roggia di Palma, e vendita del ter- 
reno annesso, sppeda Sinistra, presso il 
Tempio della B. V. delle Grazie. 

7. Interpellanza del cons. sig.\F. L. San- 
dri per conoscere se in. presenza del caro 
prezzo del pane la Giunta 3unicipale creda 
di prendere qualche provvedimento, e di 
quale natura. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 25 AGOSTO 1697 
In seduta privata 

I. Rimunerazioni 
dell'Acquedotto Suburbano. — Replica ad 
osservazioni della Giunta Provinciale Am- 
ministrativa. 

II, Collocamento a riposo e assegno di 
pensione per il sig. Driussi Giuseppe, ap- 
plicato alia Sezione Tecnica (II lettura). 
II Nomina di cinque Maestre comunali. 
IV. Civico Spedale — Nomina del -Se- 

gretario. 
All’ Ospedale 

Venne medicato Cotterli Giuseppe d’ anni 
47 da Udine ad una contusione ed escoria- 
zioni riportate in rissa al cuojo capelluto, 

. Agli angoli esterni degli occhi ed al pollice 
della mano destra. Guarirà in cinque giorni, 

In attesa di nuova sorte 
Col treno delle 4,45 di jeri partirono da 

questa stazione alla volta di Treviso, Lucia 
Cantarutti e Giovanni e Luigi Colautti. La 
prima accusata di omicidio in persona di 
Vincenzo Colautti, gli altri due di compli- 
cità nel delitto, che questa R. Corte d’ As- 
sise ebbe a condannarli e che in Cassazione 
venne annullata la sentenza. Verrà di nuovo 
svolto il processo alla R. Corte d’ Assise 
di Treviso. 

Passaporti per la Bulgaria Ò 
Dal Bollettino del Ministero degli affari 

esteri (Luglio 1897): | 
E” andata in vigore la nuova legge bul- 

gara la quale prescrive che ogni forastiero 
il quale entra in Bulgaria, oppure vi è sta- 
bilito, deve essere munito di passaporto ed 
esibirlo alle competenti autorità di . polizia 
appena richiesto. 

1 forastieso chesia colto senza passaporto, 
o con passaporto scaduto, verrà respinto e 
mandato al di là della frontiera. 

Comitato Cattolico d’ Acquisti 
per l’Arcidiocesi di Udine 

Ai Comitati Parrochiali ed ‘altre Associa- 
zioni Cattoliche dell’Arcidiocesi. 

Questo Comitato Cattolico d’acquisti rende 
noto che a partire da oggi e per. tutto il 
corr. mese d’agosto resta aperta la sotto- 
scrizione d’acquisto perle. seguenti merci 
ed alle condizioni sotto indicate. A 

Superfosfato minerale titolo 12-14 mini- 
mo 12 0jq di anidride fosforica solubile nel 
citrato ammoniaco — di cui 9/10 all’ acqua 
corpo morto gesso — sacchi nuovi di gr. 600. 
Vagone Venezia L. 5,10. 

uperfosfato minerale titolo 18-20 mini- 
mo 18 — condizioni come sopra — L. 7,35. 

Fosfato Thomas (marca « Sole ») L. 4,95 
Vagone Venezia, 

Solfato di Potassa 95 010 per impegno a 
tutto 10 agosto p. v. —. Magazzino Udine 
a L. 26,50. 

Solfato di Calce 0 Gesso in sacchi del- 
l’acquirente L..2,20 franco staz. Udine. 

All'atto della sottoseriziono dovranno es- 
sere pagati cent. 20 per ogui quintale a 
titolo di caparra e principio di pagamento. 
Il pagamento a saldo al momento di ritiro 
della merce. 

Pensiero morale 
Chi si vanta dei propri pregi, è più degno 

Tommaseo. 

BIBLIOGRAFIA 
Napoleone e î due Pii del Cav. Prof. 

C.o Lorenzo Schiavi. — In occasione del 
trasferimento di Mons. Franc. Cav. Petronio 
dalla prepositura di Capodistria, a quella 
di Trieste, il chiaro Prof. Schiavi, tanto ben 
noto nel mondo letterario per i suoi lavori 
teologici, filosofici e letterari, pubblicò un 
dramma in cinque atti dal titolo come sopra. 
Legemmo e rilegemmo il bellissimo volume 
ed il dramma ci fece il miglior effetto. I 
caratteri sono ben marcati, e quel che più 
piace, storici; l’azione piana ma interes- 
sante, alcune scene, p. e. quella nella quale 
il Canova modella la testa di Napoleone, 
addirittura magistrale. Copiosissime note 
storiche accrescono il valore del dramma, 
il quale espone la lotta di Napoleone con- 
tro Ja santa Sede, e mette nella vera luce 
i Pontefici Pio VI e Pio VII ed il trionfo 
finale del Papa. Questo dramma è scritto 
per soli uomini, : 

In vendita alla. Tip. del Patronato ‘al 
prezzo di cent. 60. 

Libreria del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16 ì 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA- 
e pe dott. G. Loschi, legato in tutta tela 

de Ly . 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIR, del dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa. L. 2,00. } 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dott. 
Jacab Stek, professore al lìceo di ‘Klagenfart, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

SoLa A PARIGI —: Romango — Traduzione 
dal francese di .Aldus; pag. 168, prezzo lire 1. 

IL CANTORE DI CHIESA, provveduto delle sa- 
«cre funzioni. Libretto per il popolo, di pag. 228 
Prezzo cent. 20. 

, SERMATI,.., IL CUOR DI GESÙ È Quì! — Ora- zione al Cuor di Gesù, di pag. 4, cent. 5; . 
METODO DI RECITARE IL S. ROSARIO. — Op. 

di pag. 8, cent, 5. 

per gli studi e progetti 

«come tutti con 

SALI ASTE VIETRI 
Bollett, settiman. dal 15 al 21 agosto 18977 

Nascite 

Nati vivi maschi 9 femmine 8 
» morti. » —_ » de 

Esposti >» _ » 1 
Totale N. 18 

Morti a domicilio 
Olga. Degano di Pietro d'anni 1 — Achille Chiandoni di Ginssppo di mesi 1 — Maria Pe. coraro di Autonio d'anni 1 e mesi 4 — Carolina Conti=Moro fu Paolo d’ anni 57 casalinga. 

Morti nell’ ospitale civile 
Anna Malisani di Luigi d’ anni 21 agricola — Maria Quaino-Perigoi fa Domenico d’anni 54 contadina — Lucia Pontello-Garbino fa Giuseppe d'anni 73 

Morti nell'Ospizio degli Esposti 
Corsina ‘Bucchesi di megi 5, 

Totale N. 8 
ì Matrimoni. 

Prof. Giuseppe Rossi.r impiegato con Ida della Fondés agiata — Guglielmo Rumignani parruc- chiere con Maria Mauro sarta — Giovanni Ga- lante fuoc. ferrov. con Benvenuta Fragiacomo ca- saliaga — Vittorio Della Pietra pittore con. Vir- ginia Pantanali casalinga — Arturo Gasparini falegname: con Eleonora Pascoli casalinga — Vin- cenzo Ponte ostè con Maria Marcon casalinga. 
Pubblicazioni di matrimonio Carlo Cervellera sarto tagliat. con Gemma Fre-” lich maestra — Francesco Italico Giordani im- piegato con Alice Cremese agiata — Sante Pitton fornellista con Maria Lorenzin casalinga — Gan- 

dini Giuseppe negoziante con Emilia Beltrame a- 
giata — Giuseppe Barei cartolaio con Ida Bonani sarta — Alessandro Nimig possidente con Lia 
Zambelli agiata — Giuseppe Petronio falegname con Anna Maria Renna sarta — dott, Ubaldo 
Borghese avvocato con Teresa Molin Pradel agiata — Giacomo Pesante fornaio con Elvira  Blasoni casalinga — Gio. Batta Brezzano impiegato po- 

! stale con Eva Concari maestra elementare — Um- berto d’ Odorico calzolaio con Elvira Fratnik ca- salinga, 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 21 agosto 1897. ) 

Venezia 61 48.35 73 80 Napoli 5 11 90 81 57 
Bari 86 26 88 16 62 ||Palermo 16 61 33 84 86 
Firenze 83 86 58 46 13||Roma dl 77 89 40 23 
Milano 73 21 75 55 82||Torino. 79 76 20 33 74 

ULTIME NOTIZIE 
Per l'onomastico di Leone XIII 

Oggi il Santo Padre — per la festa di S. Gioacchino e suo onomastico — ha tenuto circolo nella sua Biblioteca privata. 
Vi sono intervenuti diciotto Eminentissimi 

Cardinari i dignitari della Corte e molti 
prelati. 

Il.S. Padre — la cui-salute è eccellente 
piacere abbiamo constatato —,ha tenuto la conversazione per oltre un’oa colla sua consueta vivacità. 

Ha parlato del culto di S. Gioacchino, della festa di S. Lodovico d'Angiò, dei Co- mitati parrocchiali di Roma e del Lazio 
di cui mostrò di grandemente interessarsi, parlò pure dei Congressi Eucaristici che disse amare di preferenza sovra di ogni altro e sono un balsamo al suo cuore in mezzo alle continue amarezze. 

Iscorse pure dei passati Congressi Specialmente di quello di Venezia facendo leggere una lettera direttagli dal Card. Sarto, del futuro Congresso di Palermo 6 del recente di Arcireale. 
_Ricordò ancora le feste pel Beato Canisio di Friburgo, notando come’ le conversioni sono più numerose in Inghilterra che in Germania. 
Poco dopo il tocco il S. Padre ha con- gedato l'udieuza e tutti si sono ritirati dopo essere stati ammessi al bacio della mano. 
La inaugurazione del , monumento 

Raffaello Sanzio 
Urbino 22. — La città per le odierne, : solenni onoranze a Raffaello Sanzio, è im- bandierata, animatissima e festante. Questa mane alle ore. 9 è’ arrivato il ministro 

Gianturco per parteciparvi, coi deputati Monti, Guarnieri e De Cesare e il prefetto 
di Pesaro, ricevuto dalle autorità e festeg= | 
giato dalla cittadinanza, La ‘inaugurazione del monumento a Raffaello «sulla piazza Duca ‘Federico si fece alle ore 11 antimeri- diane, — Vi assistettero l’on. Gianturco 
come rappresentante del re, le rappresen- 
tanze del Senato e della Camera, le autorità 
locali, i sindaci di parecchie città. d’ Italia, 
nonchè i rappresentanti di varie accademie 
ed istituti di belle arti italiane ed estere, 
varie associazioni e gran folla. Alcune com- 
pagnie di fanteria, con musiche, rendevano 
gli onori militari în piazza Duca Federico. 
Le finestre ed i balconi prospicienti sulla piazza erano gremiti, 

Il monumento, pregevole, venne inaugurato | 
fra vivi e prolungati applausi, mentre i 
concerti suonavano la marcia reale. Grande | 
entusiasmo. .. 

Parlarono il professore Marchigiani, se- 
gretario del Comitato promotore del monù= 
mento, il sindaco Nicolai disse poche ed applaudite parole, consegnando allo scultore 
Belli, fra entusiastici ap lausi, un diploma 
della regia Accademia Urbinate, e il mini- 
stro Gianturco pronunziò un breve ed 
applauditissimo discorso, 

oi il ministro visitò il monumento con 

lo scultore Belli, cui fece i piu caldi ralle- : gramenti. Ritiratesi le autorità e le rappre= 
sentanze ufficiali, la popolazione si affollò 
attorno al monumento #d ammirarla. 

Nel pomeriggio ebbe luogo la inaugura- 
zione della mostra raffaellesca. Vi assistet- 
tero il ministro Gianturco le. rappresentanze 
del Parlamento, degli istituti ed Accademie 
di Belle Arti, le autorità e gli espositori, 
L'avvocato Valenti presidente del Comitato 
della Mostra, fece un applaudito discorso inaugurale, cui rispose Gianturco, fra vi- 
vissimi applausi. 

Il ministro Gianturco dopo | inaugura- 
zione della mostra visitò i monumenti della 
città. Alle ore 7 pom. avrà luogo un ban- 
chetto in onore del ministro e delle rappre- 
sentanze ufficiali, 

il centenario di Donizetti 
Bergamo 22. — Oggi venne inaugurata 

solennemente la mostra Donizettiana nel 
nuovo teatro Donizetti, Il protessora Checchi 
pronunciò un applaudito discorso sulla vita 
e sulle opere di Donizetti; indi si cantò un 
inno inaugurale di Colautti, musicato dal 
maestro Pizzi. Assistettero alla cerimonia 
Suardi, Gianforte, rappresentante del mini- 
stro Gianturco, deputato del collegio, le 
autorità cittadine, rappresentante dei go- 
verni francesò ed austro-ungarico, vari cri- 
tici musicali italiani ed esteri, scelto ed 
affollato pubblico. Oggi si apre il congresso schermistico. Per domani si prepara una 
grande accademia di chiusura del. torneo 
internazionale. La città è imbandierata e 
festante. Dalle vicine città accorsero moltis- 
simi a partecipare ‘alla solennità donizet- 
tiana. 

Dall’Oriente 

— La Canea 22. — La commissione vinter- 
nazionale militare giudiziaria venne costi- 
tuita, Fra i membri vi è un-ufficiale italiano. 
L'ufficiale ottomano, chiamato a sedere 
nella commissione, sarà designato da Djevad 
pascià. 

Costantinopoli, 22. — Dicesi che il sul- 
tano, in occasione dell’anniversario della 
sua assunzione al trono, al 31 corr., abbia 
intenzione di promulgare alcuni decreti di 
riforma, con un'amnistia generale ‘a favore 
dei giovani turchi e una concessione mode- 
rata alla libertà della stampa, ecc, Il re- 
dattore Muradbey, già condannato a morte 
è ritornato a Costantinopoli da otto giorni. 
Sarebbe destinato quale presidente del co- 
mitato per queste riforme. Credesi che se 
il decreto delle riforme non si promulgherà 
Muradbey si nominerebbe soltanto consi- 
gliere a Jildizkiosk, 

Passeggiate militari 
La Canea, 22. —. Domani incomincieranno 

le passeggiate militari dei distaccamenti in- 
ternazionali europei, che erano state inter- 
rotte. L'invio di nuove truppe inglesi a 
Creta venne sospeso. 

Nelle colonie spagnuole insorte 
Madrid, 22 — Azcarraga ritornerà mer- 

coledì. Non pensa menomamente a modifi- 
care la politica riguardo a Cuba, ed alle Filippine. 3 

Dispaeci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- mento di dazi doganali è fissato per il giorno 28 agosto a L, 105.30. 
(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- ranno le. dogane nella settimana dal 28 al 80 

agosto per i daziati non superiori a L. 100 pa- gabili in biglietti è fissato in L. 10525, i 

Qlj 
NAPOLI, 22 — Olio di Gallipoli al quintala 

contanti L. 72,56 — pel 10 gennaio —,- — pel 
10 marzo 72,56 — pel 10 ottobre 72,85 — pel 
10 agosto 74,29 — ‘pel fnturo 7443 — Olio di 
Gioia al quintale contanti L. 67,94 — pel 10 gen. 
Daio —,-- — pel 10 marzo 66,62 — pel 10 
ottobre 66.87 — pel 10 agosto 67,94 — pel fu 
turo: 69,24, 

Notizie di Borsa - del giorno 28 agosto 
Rendita — Ital. 5 010 contanti L.. 99 

» 0 mese 0» 99,10 
Obbligazioni : Asse Ecels. 5 010 » 99 
Rendita austriaca F. 10225 
Obbligazioni — Ferrovie Meridionali L. 321, 

» ] Italiane 8 010 >» 802,— Fondiaria d’ Italia 4 010 » 498,— 
>» » } SSD: 12 » 508,— 
» Banco Napoli 5.00 » 430,— 

il» » Udine-Ponteb. » 470,— 
Fond, Cassa Risp. Milano 5 010 » 515,—- 
Azioni Banca d’Italia » 745, 

» > di Udine > 125,— » >». Popolare Friulana > 130,— » » Cooperativa Udinese >» 30,— ‘CERETTA . » Cattolica diUdine» 22 » Cotonificio Udinese » 1330, — » » Veneto » 260, » Società Tramvia di Udine — >» 65,—- » . Ferrovie Meridionali » 701, è » —Mediterrance > 594 
Cambi valute Francia chèque L. 105,25 

» Germania » » 180,— ” Londra » » 26, 
» Banconòt Aust.e >» » 221, 
» Corone » 110,— 
ai Napolagni > 2104 

Ultimi dispacci Chiusura a Parigi L. 94,85 | 
Tendenza : incerta 

A ORIENTA SILA] bo 

Antonio Vittori, gerente responsabile, 

DELL’ ACIDITÀ dei 
DOLORI 0}BRUCIORI 
DI STOMACO della | La SUarigione CATTIVA DIGE- 

STIONE che dà DIARREA o STITICHEZZA e del CATARRO 
GASTRO-INTESTINALE; si ottiene facendo uso della gusto- 
sissima 

China Pacelli (China granulare effervescente) 
Specialità della Ditta e farmacia Pacelli 

di Livorno. 
Nelle malattie suddette, l’ uso continuato del bicarbonato 

di soda, IMPOVERISCE IL SANGUE generando 1’ ANEMIA © 
la CLOROSI. 

Aumenta l’appettito, ainta la digestione ed allontana la 
BILE dallo stomaco, la cui presenza genera altri malanni, 
fra i quali il NERVOSO, che dà tanta noia, 

SI raccomanda & tutti quelli che menano vita sedentaria. 
— Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i loro malanni, 

Vasetto da 1,50 e da L. 2,00. 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si rin- 
forzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi e allontana 
fa forfora. 

Gratis ELEGANTISSIMO ALBUM per LAVORI DONNESCHI, 
contro cartolina vaglia da L. 0,20 si spedise 

dalla Ditta PACELLI di LIVORNO. 

Catramterpeni Pacelli Calma subito, guarisce con 
effetti sorprendenti la T0S- 

SE, l’ASMA ed Îîl CATARRO BRONCHIALE da qualunque 
cosa abbia origine, Bottiglia L. 1,50. 

Vendesi in UDINE dalle farmacie: Co- 
melli, Comessatti. 

ariinuzzi Francesco 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 
Specialità Arredi Sacri 

e stoffe per ecclesiastici 
Tele rosa per confraternite, tappeti per 

coro, damaschi seta, lana cotone, rasi e 
moirè seta, stoffe uomo e donna, drap de 
Dame, flanelle bianche e colorate per ca» 
micie. Tele cotonine, tovagliate candide, 
Jjute per mobili, guipour per tende, ma- 
glie lana e cotone, fazzoletti di filo e co- 
tone, fabbricazione propria tralici e lana 
da letto, coperte lana, cotone, copertori e 
impermeabili. & 

Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta. 

Ferro=China-Rabarbaro Bareggi 
Premiato 

con grande medaglia d'oro e d’argento 
Valenti autorità mediche, lo dichiarano il più efficace ed il migliore ritostituente tonico e dige- Stivo dei preparati consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre d’ attivare le funzioni dello 

stomaco aumentare | appetito a preparare una 
buona digestione impedisce anche la stittichezza 
originata dal solo Ferro-China. 

USO — Un bicchierino prima dei pasti. 

Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ec- cita meravigliosamente l’ appetito. 
Vendisi in tutte le farmacie, droghieri e liquoristi 

Il chimico farmacista Bareggi è pure |)’ unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO rigene- ratore delle forze dei cavalli.o delle antiche pol- veri contro la. bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi, — Dirigere ls domande alla ‘Ditta E. G. 
F.lli BAREGGI, 4 

S. DANIELE - PRIULI 

GIOTANDI Liva e Comp 
NEGUZIANTI 

MANIFATTURE - MERCERIE - FILATI 
SPECIALITA 

Panni — Drapperie per Ecclesiastici — 
Sartoria propria — Lavoro garantito. 

Stoffe «Nazionali ed Estere 
Depositi e confezione : 
Vestiti da uomo — Corredi da sposa — 

Lanerie — Telerie — Stamperie per donna 
— Mobili noce — Lana — Piuma — Crine. 

Prezzi di massima convenienza 

Campioni a richiesta 

Unica Rappresentanza pel il Distretto di 
S. Daniele della Promiata Fabbrica sediee 
mobili in legno curvato e tornito. 

Ditta ANTONIO VOLPE Udine. 

G. FERRUCCI - UDINE 
più 
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Nuovo Reilway Regulator 
ANTIMAGNETICO È garantito che non si arresta in un j campo magneticu di qualunque forza. 
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DELLA FARMACIA REALE 

ANTONIO GIRARDI 
ESCIA 

Teparale col Due cui di della: Rivera di Salò CProv..di Brescia) 
—( Specialità premiata a.tutte le Esposizioni )— 3 

è 

Ni 

4° E IL MIGLIOR LIQUOR- MEDICINALE 
= ‘almante efticacissimo, di sapore aromatico e piacevole, 

giova assai nelle convulsioni, aumenta l’ appetito, favo- 
risce in modo speciale la digestione. — ‘Rimedio per i]. 

> mal di mare. 
aireraa cai Rd 

Esigere sulle Bottiglie l’etichette dotata colla dicitura: 

Farmacia Reale ANTONIO GIRARDI — Brescia 
per. ottenere. IL. PRODOTTO. GENUINO 

AI
 

er IAN 

Vendesifin8UDINE pressof Francesco Minisini, Giacomo Commessatti, De Girolami, Fabris Angelo, Fran 
Cesco [gesco_Cometli, Bosero Augusto e presso j principali farmacisti, droghieri di città e provincia. 
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SoGIETÀ CATTOLICA DO CRAZIONE 

E DELL'IN CENDIO 
alii cooperativa a Capitale illimitato — Sede in Verona 

i 7 
Ramo Grandine - Esercizio {897 — Capitali assicurati L. 2.700,000;— Sinistri pagati L. 128.700. 

Consiglio. d° Amministrazione 

Presidente : Conte comm. TEODORO: RAVIGNANI 
Consiglieri: Conte Marco ArrIGHI — Mons. Luigi BeLLIo —' Avv. GartANO CroLa — M. R. D. Luier:CERUTTI — Avv. 

Lurr Lavagna — Nob. dott. Lorenzo LorENZoNI — Conte comm, SranIsLAO, MEDOLAGO ALBANI — Cav; STEFANO ©PELANDA + 
CortiNELLI avv. Lusi — Direttore generale: Ing. GiorpaNo dott. SACCHETTI. 

La Società assicura dai danni-della grandine i raccolti dei principali prodetti. col- 
tivati, al prezzo stabilito in tariffa e corrispondente al rischio che essa-assume-in-ogni 
‘omune, secondo la maggiore e minor frequenza delle grandinate. 

Tutti gli assicurati partecipano.al..riparto degli utili ‘annuali, e ..le «Associazioni 
Cattoliche azioniste assicurate. godono di altra speciale interessenza FE 91 dello ra È 

(—Tr e; 

| principali venteogi che offre la Società Cettelica di Assicurazione: zi propri assicurati seno partico» 
larmente ; |. lariffe mitissime e polizze di una liberalità grandissima ; 2. l'esenzione. da ogni spesa di 
perizia ; 3. ia facilità. ci avere la pronta rilevazione. del danno in qualunque tempo avvenga:;4. il completo 
pagamento del pisano: senza trattenuta di sorta & tencre dell’art. ‘39 dell contizioni generali di:polizza. 

Agenzie in ogni Capoluogo «di Provincia. 

A gente Generale per la Provincia di Udne: Cav. TW ice LOSCHI, Via oto gar 16. Udine, 
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